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t * .-•• Continua il dibattito i i > i il voto sulle Unita sanitarie 

ono 
Quando il cinema è partecipazione 

di^avventura» 
Alcune precisazioni di carattere istituzionale dell'assessore regionale al Bilancio Menichetti — I comunisti sostengono la 
necessità che le assemblee delie Usi siano costituite da persone elette direttamente dalla gente — Il ruolo dei tecnici 

È questo il prezzo 
dell-«autonomia»? 

Il manifesto dei comitato re
gionale « Dovo, va il PSI in 
Umbria? » denuncia alla co
munità regionale il fatto ura. 
ve avvenuto, in consigliò r»» 
pionaie.rfove è stata approva» 
la una legge che prevede una 
diversa organizzazione delle U-
nità sanitarie locali con uno 
schieramento DC PSI PSDI 
PIÙ, e Movimento sociale. 

La legge è potuta pasjarc 
per il volo determinante del 
Movimento sociale. I/aver ri
messo in gioco il Movimento 
•ocialè, con l'assenso anche 
del PSI, ò una questione gra
ve ih sé, non solo per noi co
munisti, ma riteniamo che la 
intera sinistra e per le forze 
progressive umbre. Ma se ci 
fermassimo solo a questo non 
rapiremmo compiutamente 
quello .che è.accaduto.nel con
ig l io regionale dell'Umbria e 
tutto si ridurrebbe a una que

stione di schieramenti ' che 
vengono ribaltati. ••• 

Certo anche questo assume 
grande rilievo politico proprio 
perché è avvenuto su un prov 
vedimento istituzionale impor
tarne che riguarda gli organi 
che dovranno gestire la rifor
ma sanitaria in Umbria. Qui 
vorrei porre al compagno Po
tenza, capo gruppo dei PSI 
al consiglio regionale dell'Um
bria, un primo interrogativo: 
come mai si è scelto per ma
nifestare a la autonomia » dei 
PSI dal PCI questo provve
dimento, il cui rilievo istitu
zionale certamente . non sfug
ge al capogruppo socialista 
e che riguarda un terreno di 
lavoro, quello della riforma sa
nitaria, giudicato in comples
so, sul quale siamo pienamen
te coscienti giocheremo un pez
zo importante della capacità di 
governo delia sinistra in'Um
bria? 

II comportamento dei socialisti 
Non si tratta qùt come sem

bra voler far credere il com
pagno Potenza .di a un PCI ». 
che intende farla da padrone 
in Umbria e che non accetta 
che nel' PSI si rivendichi pa
ri dignità per rispetto e se non 
fosse altro perché la legge ap
provata è quella stessa che il 
gruppo- della DC aveva pre
sentalo-nella passata legislatu
ra e non-fu accettala dall'inte
ra sinistra». La questione era 
ritenuta dalla DC talmente im
portante che proprio su quel 
rigetto della sinistra motivò il 
suo voto contrario alla legge 
istitutiva' del servizio sanita
rio in Umbria. . . . . . . . . 

La verità semmai e solo una; 
dopo due..anni grazie al voto 
e autonomo » del PSI la DC è ' 
riuscita :a raggiungere l'obiet
tivo che aveva mancato due 
anni fa. Delle due l'una, o i 
compagni socialisti in buona 
fede sono stati .il cavallo di 
Troia della DC nella cittadel
la . della riforma sanitaria, o 
scientemente perseguono un di- . 
segno diverso, da quello, per 
il quale insieme abbiamo la
vorato negli anni passati, un 
disègnó~che~ riteniamo arretra
to e quindi abbiamo il dirit
to-dovere di porre l'interroga
tivo: dove va il PSI in Um
bria? - -

Riduttiva dell'intera questio
ne sarebbe anche una lettura 
che Volesse vedere nella legge 
approvata solo il tentativo di 
evitare le incompatibilità di 
quei dipendenti, delle struttu
re sanitarie eletti consiglieri 

comunali, perchè sé solo ' di 
questo si trattava allora'non 
si capirebbero i dinieghi socia
listi alle propbsté che in spi
rilo unitario abbiamo in di
verse sedi avanzale. Cerio, an
eli* se fosse stato questo, sa
rebbe slata cosa grave perché 
introduce una. logica, che rite
niamo debba restare estranea 
all'Umbria, di far prevalere 
sull'interesse generale Tinte-
resse dei singoli, l'interesse di 
parte. • • . • f : 

Un primo danno, è indub
bio, ne ha ricevuto il proces
so di riforma sanitaria in 
Umbria dalla presentaiione di 

. questo disegno di legge, per* 
che di ratto esso ha impedi
to il rinnovo.delle,assemble* 
delle Unità sanitarie locali*' An*~ 
che questo è solo un aspetto 
del problema come appaiono 
semplicemente visibili le af
fermazioni di chi vorrebbe da*' 
re l'immagine di un contra
sto tra chi'sosteneva l'esigen
za di tua presenza degli e-
sperti nelle assemblee dell*. 
USL e chi no. La questione 
vera è un'altra ed e bene evi
denziarla in tutta ehiaressa; il 
confronto ;. 'ripropostosi "dopo 
della DC, cioè di ; rimettere 
in gioco alla guida del pro
cesso di riforma i vecchi 
gruppi di potere, le vecchie 
clientele che hanno gestito in 
questi 30 anni i problemi del
la salute; l'allra che era la 
nostra e dei compagni sociali
sti che faceva perno sulle mol
teplicità, sui comuni, in una 
parola sngti eletti del popolò. 

L'obiettivo della riforma 
Non dicono, niente j ai com

pagni socialisti'le affermazio
ni del manifesto della DC, 
laddove impolverando l'ormai. 
consueto termine a egemoni
smo » del PCI parla della fi
ne delle vessazioni burocra
tiche. DÌ quali vessazioni si 
tratta? Se ci «ono state sono 
slate sono quelle contro le dua
li il movimento operaio umbro 
e nazionale si è battuto e do
po trenta anni è riuscito ad 
ottenere, a prezzo di grandi 
lotte unitarie, la riforma sa
nitaria nazionale. 

Quale è l'obiettivo di fon
do della riforma sanitaria se 
non quello di restituire al cit
tadino. le derisioni e le scel
te sui problemi della salute, su 
on nuovo e unitario assetto 
dei presidi sanitari, vincola
to-da vessazioni burocratiche, 
da interessi di gruppi corpo
rativi che hanno contraddi
stinto in traesti trenta anni ii 
modo di amministrare la salu
te da pafrte della miriade di 
moine, eentri dì potere « bu? 
rocraliro • della DC. Con quel 
voto al consiglio regionale del
l'Umbria si è assecondato que-

sto disegno detta DC, il dise
gno gattopardesco di forze che; 
hanno subito la riforma è cer
cano tutte le strade; pee.tvuo-, 
tarla, nei . contenuti progressi
sti. • '••' -v\ -..- --• •' 

Diciamo queste cose in ter
mini . pacati ma ferini; non 

• drammatizziamo "•' compagno 
Potenza, i problemi, stiamo ai 
latti, e li valatiame. per /quel
lo che essi sono. .Ci sembra di 
cogliere da questo e' da. altri 
fatti avvenuti di recente in 
consiglio regionale una linea 
del PSI che cerca di .insegui
re'la DC sul terreno del Mode
ratismo. Si tratta di-"questo? 
Se così fosse sentiamo che la 
riconferma da - parte vostra 
della maggioranza dì sinistra 
rischia di essere solo una for
mula astratta, una •.mera di
chiarazione di principio. 

Non di questo ha bisogno 
l'Umbria, ma di ima reale 
maggioranza d i sinistra che in
tomo a un progetto, coeren
te nette «ne diverse partì. satU* 
pia suscitare l'impegno degli 
enti elettivi e delle forze so* 
ciati umbre. 

Vincenzo Acciacca 

La Filcea-Cgil 
giornata di lotta 

TERNJL— Il direttivo FILCEA 
CGIL regionale nel ribadire 
l'adesione alle decisioni della 
Federazione unitaria di Temi 
per una giornata di lotta 11 
16 gennaio, invita la segre
teria regionale del sindacato 
ad estendere l'iniziativa in 
tutta.la regione. Occorre pe
ro — sottolinea 11 sindacato' 
del chimici — giungere alla 
scadenza con una mobilita
zione pari all'importanza de
gli obiettivi. Occorre cioè sti
molare la partecipazione e la 
discussione tra i lavoratori e 
i cittadini. Non vanno esclu
se iniziative — secondo la 
FILCEA — a carattere azien-

per allargare la 
a tutta la regione 

dale e di categoria, 
La FILCEA CGIL chiede 

anche che entro il mese di 
gennaio Tenga indetto un 
convegno dei.-quadri'sinda
cali in merito alle questioni 
che Interessano le strutture 
unitarie della categoria. 

La componente della CGIL 
del sindacato denunci* • que
sto proposito ritardi nella co
stituzione della FULC regio
nale e 11 mancato funziona
mento delle strutture unitarie 
provinciali. Il dkettho della 
federazione provinciale ter-
nana dei chimici si è Infatti 
riunito una sola .volta nel eor
so degli ultimi tre anni. 

PERUGIA — « La questione 
centrale posta dalla • recente 
discussione in - consiglio ' re
gionale è di affidare la ge
stione dei servizi, a chiari 
responsabili eletti dal popolo 
che. possono.rispondere delle 
proprie azioni nelle sèdi do
vute e di frónte alla gente. 
Cosi Paolo Menichetti, asses
sore regionale •* al Bilancio, 
risponde alle polemiche su
scitate nei giorni scorai per 
porre una questione squisi
tamente' istituzionale, ed af
fermare che solo gli eletti nel 
consigli comunali possono far 
parte delle assemblee delle 
Unità Sanitarie Locali. • 

« Altra questione — conti
nua Menichetti — è la pre
senza di tecnici ed esperti 
validi professionalmente nelle 
liste dei vari partiti, che' ven
gono poi chiamati"nel. consi
gli comunali a "portare il loro 
importante e perzloso contri
buto ». La sintesi e la pro
grammazione politica ammini
strativa devono quindi avve
nire nelle assemblee elettive 
di primo grado e.non si può 
certo affermare che ,11 'PCI 
venga meno a questo fonda
mentale principio instituzfc 
naie. - • •••'•-

sforzo storico del- -Partito 
comunista in- tutte le elezioni 
politiche ed amministrative a 
qualificare le proprie rappre-. 
sentanze, accogliendo le esi
genze ed i bisogni che dalle 
varie, diverse istanze sociali 
si manifestano; «il dibattito 
— continua Menichetti — de

ve . essere, comunque t ' più 
chlà^ $ .responsàbile, é',deye 
tener conto de. I nuovo assetto 
istituzionale che 1 Comuni 
dell'Umbria si dovranno • dare 
per la gestione dei servizi sul 
territorio. .••-"" 

Si1 andrà ad una "nuova 
forma;" l'Associazione dei 
Comuni ai vari livelli • dei 
comprensòri,' Che. prevedére 
una assemblea unica compoi 
sta da.soli eletti, membri 
cioè dei vari consigli, comu
nali .che .definiranno le. linee 
programmatiche di interven
to». •• : - "' - .' • 

Ma questa, Associazione dei 
Comuni" compoèta "da "ùhà 
presidenza e da un esecutivo, 
di cui" faranno parte degli 
«assessori ». (a loro volta 
responsabili dei vari settori 
dei servizi), eserciterà anche 
le funzioni dell'attuale Unità 
Sanitaria Locale. 

Com'è quindi sostenibile u-
na posizione che pùnta a in
trodurre gli esperti In un or-
gano istituzionalmente pre
posto alle decisioni politiche, 
? [lacchè del nuovo e superiore 
Ivello amministrativo delle 

« Associazioni • dei Comuni » 
potranno far parte solo gli 
eletti di primo grado? Il 
M t a h l A M * «tfìV* & « t l l « H I «tt«11rt 

di voler « emarginare » i te-
onici e gli esperti, ma di ri
spondere a precisi riferimenti 
istituzionali che sono alla 
base della democrazia diretta 
e della democrazia delegata. 

« Inoltre — continua Meni
chetti — mentre nelle Unità 
Sanitarie Locali c'è una as

semblea chiamata a prendere 
decisioni specificamente poli
tiche, c'è anche un comitato 
di • gestione che può ' essere 
composto al • cinquanta pei* 
centov'da "esterni" e che è 
preposto a compiti esecutivi 
per, la gestione quotidiana del 
servizi», ' '••-,.:• 

La coalizione formatasi in 
consiglio regionale (DC, PSI, 
PRI, PSDI, MSI) risponde 
quindi, non cèrto ad una vo
lontà . di esaltazione delle 
prerogative e delle capacità 
professionali dei tecnici, ma 
all'esigenza di far passare in
vece attravèrso la maschera-
tura del tecnico • questo o 
quel fiduciario di partito o di 
corrente. La manovra e le 
responsabilità delle forze po
litiche sono ancora più gravi 
perchè si « legittimano » e-
sperti di proprie competenze 
a deleghe amministrative 
quando non sono chiamati a 
rispondere dei propri atti. 

E non è certo la DC che 
può tacciare i comunisti di 
egemonismo e di chiusure 
burocratiche, quando anche 
in Umbria negli enti locali 
dove è forza di governo come 
ad Assisi. Stroncone, ma an
che in altri comuni o alle 
minoranze non fa conoscere 
nemmeno il bilancio, o si 
presenta in. Consiglio comu
nale con atti amministrativi 
già definiti e pregiudizial
mente chiusi al contributo 
dell'opposizione. 

Alberto Stramaccioni 

Un incontro dei poeti di base 

A Spoleto le poesie 
escono dal cassetto 

La mozione del PCI sarà discussa in consiglio regionale 

« Il colpo di mano del rettore all'Opera 
compromette i rapporti ateneo - Regione» 
La nomina del presidente ripropone una politica universitaria chiusa alla società regio-
' nate-» Ultima seduta dell'80 K Si parlerà anche della Boriata e disi patrimonio artistico 

PERUGIA - - Molti e Importanti gli argomenti in discussione domani nell'ultima seduta Ottanta dal consiglio regionale dal
l'Umbria. Tra ì disegni di legga" è prevista la trattazione dalle «norme per la programmazione e lo sviluppo regionale dell* 
attiviti culturali a e del t piano ragionala per la conservazione a l'uso dei beni culturali e per la promozione delle attiviti con
nesse a. Nel corso della seduta il presidente della commissione affari sociali Guido Guidi riferirà i risultati dell'indagine ef
fettuata dalla commissione affari economici e dalla stessa commissione affari sociali sul «nuovo stabilimento chimico della 
Bonaca a Isola.di Cannara». Si parlerà anche del recente blitz del rettore dell'Università degli Studi Dozza, sull'Opera 
Universitaria,: la nomina ; ; / . . . ; . ! .-.-..-_• 
di un suo delegato. TaticV 
chl, a presidente dell'Ope
ra Universitaria. «Uh fat
to inatteso e' inopportuno 
— affermano i compagni 
Guidi e Mandarini nella 
mozione che introdurrà la 
discussione — particolar
mente grave ..nel moménto 
in cui .-l'Iter e definizione 
della legge regionale attua
tivi del DPR 616 per. l'e
stinzione dell'Opera Uni
versitaria e il passaggio di 
gestione dei servizi alla-
Reglone ha iniziato la sua 
fase' conclusiva. 

Si- ripropone con questo 
atto — prosegue la mozio
ne comunista — un .proble
ma di ^correttezza nei rap
porti Ira università,* enti 
locali e governo regionale 
in Umbria, dopo una fase 
positiva di confronto che 
sembra oggi sempre più 
lontana K . 

Dopo aver parlato di una 
tentazione da parte del 
rettorato :- di « riproporre 
una; politica universitaria 
superata e chiusa nei con
fronti della società regio
nale », la,-mozione comuni
sta prosegue affermando 
che .«la gravita delle deci
sioni del Rettore sull'Opera 
Universitaria risalta più 
chiaramente se si conside
ra lo stato di disagio in 
cui versano oggi migliaia 
di studenti utenti dei ser-v 

visi e i lavoratori dell'ente 
La mozione di Guidi e 

Mandarini chiede che ven
gano forniti, da parte del
l'Università, « 1 necessari 
chiarimenti sulla situazio
ne > e impegna 11 consiglio 
regionale « ad una attenta 
opera di vigilanza al fine di 
evitare che le distorsioni 
gestionali pregresse al tra
sferimento dell'ente possa
no essere scaricate durante 
e dopo il periodo di transi
zione sui lavoratori, sugli 
utenti e sulla Regione >. 

In particolare viene chie
sta all'Opera Universitaria 
la predisposizione del bilan
cio di previsione '81-*32 che 
definisca chiaramente l'as
setto finanziario dell'ente; 
l'ultimazione nei tempi sta
biliti stella nuova mensa di 
via Pascoli; la riorganizza
zione del presalario in ser
visi, come politica fonda
mentale dell'ente: la con
venzione con l'Università 
per stranieri per una poli
tica unificata del servizi 
universitari « Perugia; la 
ristrutturazione degli uffici 

f. b. 

Comunisti e socialisti della IBP: 
« Dopo l'accordo continuare 

la mobilitazione sui programmi » 
•; La sezione del PCI e il Nucleo aziendale socialista del-
l'IBP ritengono importante ribadire in questa fase, dopo 
il raggiungimento dell'accordo fra sindacato e azienda del 
16 dicembre, la necessità di sviluppare una proposta uni
taria di tutti 1 lavoratori della IBP e in particolare tra le 
forze di sinistra, sulle questioni'riguardanti. la situazione e 
le prospettive di soluzione' delTTBP stessa. Dòpo un ampio 
confronto intendono dare una valutazione realistica del mo
ménto e portare un "contributo per una proposta politica-
unitaria. -/''.'/ " •'..-'-• ' •. • '.''-.'. '' •> ~'.\ '"'•'-

La sezione del PCI e il NAS (Nucleo aziendale sociali
sta) della IBP giudicano in maniera molto negativa il 
comportamento dell'azienda, « fatto di ricatti e di decisio
ni unilaterali. Sono coscienti che la CIG (Cassa integra
zione guadagni) e la mobilità, anche se si è scongiurato 11 
pericolo dei licenziamenti, sono per la classe lavoratrice un 
fatto comunque traumatico, il quale rinvia i problemi, se 
non si impedisce a Buitoni di perseguire la politica del 
ridimensionamento ». . 

I comunisti e i socialisti della IBP giudicano l'accordo 
come uno strumento che permette al lavoratori fuori dal 
ricatto dei licenziamenti, di : riprendere da subito il con
fronto e la mobilitazione • a sostegno degli obiettivi che il 
movimento sindacale da sempre persegue: investimenti e 
allargamento della base produttiva. 

Eletto il nuovo 
segretario 

provinciale della 
FGCI ternana 

TERNI — Stefano Bolletta 
è il nuovo segretario provin
ciale della FGCI ternana. E* 
stato eletto dal consiglio pro
vinciale che si è riunito in 
questi giorni dopo aver preso 
atto delle dimissioni del com
pagno Maurizio Cresta. - -• 

Sono stati eletti inoltre i 
nuovi organismi dirigenti. 
La segreteria sarà composta 
dai compagni: Bolletta Stefa
no, Piermatti Sandro, che è 
stato anche eletto responsabi
le organizzativo. Berrettini 
Sonia, Gaetini Monica, Cicer
chia Marca 
• Oltre i membri • della se

greteria fanno parte del Co
mitato direttivo: Luca Tra
versi, studente; Maurizio Cre
sta, operaio; Amedeo Bucari, 
disoccupato; Stefano Ameri-
ni, studente; Tonino Mat-
teucci, studente; Cristiano 
Montini, studente; Pasquali
no Burgo, studente; Sergio 
Lanzinl. studente; Fausto 
Galanello, responsabile di zo
na di Orvieto della FGCI 

Spoletosfera-Teatro orga
nizza un incontro dei « poe
ti di base » su scala na
zionale a Spoleto. Si tratta 
di un gruppo di poeti che 
scrivono e si esprimono at
traverso la tecnica della 
poesia senza ~ avere alle 
spalle organizzazioni edito
riale. pubblicità. I poeti di 
base, per scelta personale, 
svolgono anche la propria 
attività espressiva fuori da
gli schemi tradizionali. 

L'iniziativa è stata già 
pubblicizzata su riviste e 
quotidiani. L'incontro '"' si 
svolgerà a Spoleto, in data 
ancora da definire; gli au

tori, 1 poeti, lèggeranno, 
scriveranno, si esprimeran
no In pubblico in luoghi 
diversi dalla città. L'inizia
tiva sarà affiancata da al
tre attività collaterali. In 
ogni modo sarà accettata 
ogni forma di espressione. 

Con questa iniziativa 
Spoletosfera-Teatro inten
de anche stimolare tutti 1 
poeti «con poesie da cas
setto» dare spazio alla nuo
va espressività e sperimen
tazione, invitare la gente 
oltre che ad ascoltare, 
vedere e leggere, ad espri
mersi. . 

A questa iniziativa sono 
già giunte molte adesioni 

La collaborazione tra .cooperativa e Comuni di Sangemini e Arroni - In due mesi pio 
di tremila spettatori - La formazione di operatori culturali - Creazione di posti di lavoro 

La proposta operativa dalia cooperativa culturale Gruteater, con la gestione dei cinema tea
tro comunali di Sangemini a Arroni ha ormai due masi di vita. Le due strutture, prima Inuti
lizzata, hanno richiamato In questo primo periodo di attiviti a soltanto per l'attività cinemato
grafica più di tremila persone, e se consideriamo che la programmazione cinematografica fino 
ad ora ha avuto luogo soltanto il sabato e la domenica 11 danno è sicuramente confortante. 
Lo è .tanto più tenuto conto che la programmazione cinematografica attuale è informata ad uno 
standard di qualità che fino . , 
a ieri era ormai un pallido .. " ; ' - - -. 
ricordo delle nostre parti (ba
sti dare uno sguardo alle at
tuali programmazioni dei ci
nema di Terni, i pochi rima
sti ancora aperti). •'• 

I fili che segue la program
mazione del Gruteater forma
no infatti un tessuto cultu
rale nella trama del quale si 
trovano prodotti di qualità . 
apèrti alla più ampia funzio
ne, tesi ad un ampio e sti
molante orientamento nel gu
sto dello spettatore, della sua 
crescita, della sua partecipa
zione (tra poco verrà anche 
attuata una consultazione di
retta del pubblico). 

Che tutto questo oggi rap
presenti una vera e propria 
fatica di Sisifo è inutile na
sconderlo, i meccanismi dei 
mercato (causa principale 
dell'attuale crisi del cinema) 
sono quelli fuorvianti ' che 
tutti conosciamo e a questi 
vanno aggiunti insufficiente 
sensibilità e ritardi da parte 
degli enti locali e no, verso 
«imprese» del tipo di quella 
affrontata dalla cooperativa 
Gruteater, che fino ad oggi 
ha dovuto contare quasi 
esclusivamente sulle proprie 
risorse; 

L'accordo di gestione stipu
lato tra la cooperativa Gru
teater e i-Comuni di Sange
mini, e Arroni, rappresenta 
comunque un significativo 
passo avanti, un'esperienza 
« nuova » ~ soprattutto verso 
la ricerea di originali modelli 
di committenza e la costru
zione di progetti culturali 
complessivi che coinvolgano 
operatori culturali ed enti lo
cali. -"-'-". S":;i":\. f-i-s-." -•' '-' -
r L'accordo prevede ' infatti, 
nell'ambito di un'autonomia 
dei rispettivi ruoli, la parte
cipazione paritetica di ente 
locale e gestori, nella realiz
zazione di progetti di attivi
tà, progetti che prevedono 
per questa struttura un'atti
vità che pur essendo basata 
principalmente sul cinema e 
sul teatro presenterà anche 

-altre iniziative. 
. Non. ih", secondo ordine va 
vista poi la decisione deità 
cooperativa Gruteater di al
largare ulteriormente la sua 
base sociale creando veri e 
propri posti di lavoro all'in
terno dell'attività complessi
va che 'dovrà avere una pro
grammazione annuale attuan
do una reale politica di for
mazione di operatori. 
•" Pino dalla sua costituzione 
del resto il Gruteater si è po
sto come obiettivo il «servi
zio culturale» sul territorio 
organizzando il suo modulo 
di lavoro verso una nuova 
organizzazione del lavoro cul
turale. che avesse la possibi
lità a sua volta di favorire 
una crescita anche «critica» 
della fruizione di cultura. La
vorando In questa direzione 
debbono infatti anche for
marsi e crescere gli opera
tori. debbono sperimentarsi e 
verificarsi forme, linguaggi, 
csoi castoni, tecniche, deve ae-. 
cr&aoeie - il' livello di cono-* 
scensa dei mezzi di comuni
cazione attraverso una ope
razione di partecipazione at
tiva che non deve essere al-. 
fabetizzazione n t semplice 
alternativa. -

A due mesi dall'inizio di 
quella che qualcuno chiama
va «avventura» il bilancio 
della partecipazione che per 
noi rappresenta da tempo 
l'obiettivo più importante, re
gistra dunque un saldo atti
vo che non solo ci fa spe
rare bene per il futuro ma 
ci autorizza a considerarlo 
come consenso della nostra 
proposta. 

Era già noto alla questura 

Arrestato a Perugia il 

giovane che aveva 

accoltellato il barbiere 
Marcello Saltafuso ha subito confessato 
Vanno migliorando le condizioni del ferito 

G. F. Della Croce 

PERUGIA — E' stato arre
stato ieri notte il giovane che 
ha accoltellato il barbiere di 
Perugia, Giuseppe Cipolletta. 
E' Marcello Saltafuso, un 
26enne di Perugia già noto in 
questura per vari furti e per
chè « tossicodipentente ». La 
cattura è avvenuta alle 1.30 
presso l'abitazione del giova
ne. 

A lui - gli uomini della 
squadra mòbile della questu
ra di Perugia che hanno con
dotto le indagini sono arri
vati dopo aver fermate Fran
co Sportolaro, anche lui di 
Perugia, che poco prima del 
tragico fatto è stato visto in
sieme al Saltafuso nell'ambu
latorio medico del dottor Al
tissimo, dove i due si erano 
recati per richiedere una ri
cetta di metadone, e dove 
anche avevano rubato il bor-
sellioo della segretaria del 
medico. 
• Marcello Saltafuso non :ha 
opposto alcune resistenza agli 
agenti, ed in questura ha su
bito confessato di aver aoooU 
teliate fl Cipolletta: La tesi 
fornita dal giovane conferma 
che alla base di tutto c'era ih 
effetti uno scherzo e che vi
sta la reazione dei proprieta
ri del salone che lo hanno 

rincorso ha avuto paura e 
per liberarsi ha vibrato la 
coltellata al barbiere. -Una 
reazione evidentemente ec
cessiva rispetto alla minaccia 
che gli veniva dal Cipolletta, 
che al massimo gli avrebbe 
detto a chiare lettere di farla 
finita con gli stupidi scherzi. 

Sembra però die fi Salta
fuso. poche ore prima, s i . 
fosse iniettato una dose di 
Valium e quindi era in uno 
stato psìchico non certo nor
male. Questo spiegherebbe in 
un certo senso il suo gesto. 
Un episodio comunque scon
certante se si pensa che un 
uomo ha ricalato di morire 
forse per un banale motivo. 

Fortunatamente le condi
zioni di Giuseppe Cipolletta 
vasaio migliorarido. Dopo Tin-
tervento chirurgico dell'altro 
ieri, infatti, i medici, pur te
nendo riservata la prognosi, 
hanno dichiarato che se la 
caverà in poco tempo. 

Marcello Saltafuso, invece. 
è stato tradotto nelle carceri 
di Perugia e dovrà risponde
re di tentato omicidio.e. con- . 
corso in furto aggravato, in
sieme. per il secondo reato, a 
Franco Sportolari. 

f . l . 

Contro gli azzurri « partenopei » per i grifoni la vittoria è d'obbligo 

Battere il Napoli per non perdere H < treno-salvezza > 
Un Perugia, orfano di Bagni, ma votato all'attacco quello che scenderà al « Curi » -Se Ulh/ieri « piange » Marchesi non « ride 

PERUGIA — Destini paral
leli per Perugia e Napoli 
che oggi si affrontano in 
una partita forse decisiva 
per il loro futuro in que
sto campionato. Soprattut
to per il Perugia, che deve 
combattere con una clas
sifica drammatica, l'incon
tro odierno rappresenta 
una delle ultime possibilità 
per aggrapparsi al treno 
della s a l v e z z a . . . . 

Dopo le due recenti scon
fitte esterne, la squadra di 
Ullvlerl deve assolutamente 
fare almeno tre punti nei 
due impegni casalinghi che 
chiuderanno uno sfortuna» 
Usslmo '80. E la partita, 
con il Napoli ' appare in 
teoria la più facile per co-

Sllere 11 primo successo in-
srno. Potrebbe essere l'ul

timo treno per la squadra, 
e forse anche per lo stesso 
tecnico da più parti criti
cato per l'eccessivo attendi
smo e per le eccessive pau
re dei suol schemi di gioco. 
- Ulivleri si rende conto 
di essere giunto ad un 
bivio. Forse anche della sua 
carriera. La sui settimana 
è stata costellata di pensie
ri e di ripensamenti. Forse 
oggi cambierà. Gambiera 
rendendo alla squadra quel 
volto più genuino che negli 
anni Scorsi ha dato succes
si e soddisfazione. E' la 
realtà che lo impone: vin
cere attaccando. E l'attac
care è nella natura di gran 
parte dei giocatori del Pe
rugia. Gente che, seppure 
in fase calante, può ancora 
trovare risorse per offen

dere l'avversarlo, per pres
sarlo nella propria metà 
campo. Magari in maniera 
non elegante, ma sicura-
mente efficace. 

Forse Ulivieri ha capito 
che attaccando per alme
no sessanta, settanta minu
ti la difesa avversaria può 
vacillare ed i suol attac
canti, proprio perché non 
eccelsi, potrebbero Infilare 
Castellini avendo.più pai-. 
le. gtocabfll. 

E forse Ulivieri ha capito 
che occorre prendere qual
che rischio ih più del pas
sato. Per esemplo Inserire; 
Casarsa, che sebbene non.' 
sia ancora^ nello, migliore 
condizione; può dare perso- ' 
nalità ad un attacco orfa
no di Bagni. Ma soprattut
to Ulivieri deve capire che 

deve essere l'avversarlo ad 
avere paura del Perugia e 
non viceversa. In partlco-
lar modo al Curi. 

La squadra che scenderà 
in campo oggi vedrà ap
punto l'impiego di Casarsa, 
di Gennaro. Fortunato, 
Tacconi e De Rosa in at
tacco e l'inserimento di Le-
U in difesa in sostituzione 
dell'infortunato Nappi. 

Importante sarà il com
pita degli avanti perugini 
che oltre a cercare la via 
della rete, dovranno impe
dire al «mostrò» Krol di 
agire' Indisturbato nella sua 
metà campo con quei lan
ci di sessanta metri che 
giungono «1 millimetro per 
le sue punte. 

Destini paralleli, abbia
mo detto. Il Napoli provie

ne da grosse polemiche in
terne dopo la sconfitta con 
il Torino ed II pareggio con 
il Brescia. La sua classifi
ca non è brillante, perdes
se a Perugia compromette
rebbe ancora una volta le 
sue ambizioni. Marchesi 
spera in un risultato posi
tivo, anche se teme questo 
Perugia assetato di vittorie. 

n tecnico partenopeo 
escluderà Musella, il conte
stato, e Damiani, quest'ul
timo farà posto all'ex Speg-
gtorin. . 

Per chiudere un'altea no-
tasione. Ancora una volta 
a Perugia giùnge un arbi
tro Internazionale. Più che 
legittime quindi le lamen
tele del Perugia. 

Stefano Dottori 

SaSvatore 
Bagni 

convocato 
da Bearzot per 
il Mandiamo 

PERUGIA — Salvatore Bagni 
dunque, dopo una lunga atte
sa, ce l'ha fatta ad entrare 
in Nazionale. Bearzot lo ha 
infatti coovoosto par fl Man-
dUlito. L'attaccante dei Peru
gia è fra i M che partiranno 
fl 29 dicembre per l'Uruguay. 
Una grande consoìaziorje per 
Bagni che oggi non potrà gio
care a seguito della sqoalifi-
casubtta nella partita eoa fl 
CSKA «fi Sofie, 
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